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A conclusione della seduta di ieri del Comitato provinciale dello scudo-crociato E' necessario affrontare la drammatica crisi della finanza locale 

Dimissioni a catena nella DC P * i * — * * * * * * * * ? 
Vittorio Pellegrino ha lasciato l'incarico di segretario provinciale per «spianare la strada ad un chiarimen
to » - Due iniziative del « cartello Zaccagnìni » e degli andreottiani hanno impresso una svolta alla situa
zione - I dorotei costretti, con gli altri, a fare i conti sulle scelte politiche di fondo - Delicate questioni 

soluzione, ma è ancora precaria 
Nell'incontro di Valenzi a Roma è emersa la disponibilità del Governo ad anticipare alcune somme -1 problemi 
si ripresenteranno presto • Oggi riunione in Comune coi sindacali - Intervento sindacale sulla crisi alla Regione 

Dimissioni a catena nella 
DC napoletana: nel Comitato 
provinciale di ieri, infatti — 
come riferiamo anche in al
t ra parte del giornale — le 
dimissioni del segretario pro
vinciale Pellegrino hanno con -
eluso quella che era stata 
chiamata « la fase dei conve
gni di luglio ». 

I gaviani — in questo mo
do — hanno dovuto prende
re atto che, senza l'azzeramen
to che veniva loro richiesto 
nella situazione interna del 
partito, non sarebbero riusci
ti in alcun modo a spianare 
Ja strada ad una ipotesi di 
ricucitura che viene soste
nuta, in questi giorni con par
ticolare forza, dagli andreot
tiani che fanno capo al neo-
deputato Cirino Pomicino ed 
al consigliere regionale Pino 
Amato. 

Sono state proprio due ini
ziative. quasi contemporanee, 
delle opposizioni che hanno 
posto ancora ieri una sorta 
di < ultimatum » a Pellegrino 
ed agli altri dorotei. 

II « cartello » degli amici 
di Zaccagnìni, infatti, pro
prio ieri aveva fatto sapere 
di aver costituito un « Comi
tato provinciale alternativo », 
con una propria sede in via 
Roma 156. presso la quale 
già per martedì prossimo è 
stata indetta una riunione a 
perta a « quegli es|K)nenti del 
mondo cittadino e provinciale 
che possono offrire un reale 
contributo per una DC da co 
struire in modo nuovo ». 

Gli andreottiani Pino Ama
to e Franco Polizio. dal can
to loro, avevano ugualmente 
informato il segretario pro
vinciale (ed anche Zaccagnì
ni) che avrebbero comunque 
abbandonato gli incarichi as
sunti dopo l'ultimo congres
so provinciale de per favo
rire la ricostituzione di un 
diverso equilibrio interno, te
nendo conto anche dei grup
pi che si sono collocati fino 
ad oggi all'opposizione rispet
to ai metodi gaviani. 

« Con le nostre dimissioni 
dalle cariche di partito — 
ha affermato il consigliere 
Amato — abbiamo inteso ac
celerare questo chiariinent(% 
con tutte le altre comixmen-
ti della DC». 

La situazione, comunque, 
resta di grande complessità. 
Infatti mentre gli andreot
tiani — che in queste setti
mane successive al voto si 
sono dimostrati come l'ago 
della bilancia nella DC na
poletana — chiedono una « ge
stione straordinaria » dello 
scudoerociato fondata su una 
sorta di « comitato di garanti » 
napoletani, in rappresentanza 
delle forze sociali organizza
te e soprattutto di quelle che 
sono espressione del mondo 
cattolico: il « cartello » rac
colto finora attorno all'* altra 
DC » di Grippo, Armato. Am
brosino pretende un commis
sario romano per sentirsi ga
rantito nella preparazione di 
un congresso che non dovrà 
ridursi (e su questo sono d'ac
cordo anche gli andreottiani) 
ad una pura e semplice e con- j 
t a delle tessere ». | 

L'atto delle dimissioni di | 
Pellegrino corrisponde quin- ! 
di fondamentalmente alla 
« prima condizione » posta da- . 
gli andreottiani. ma il diffi- ' 
cile viene ora poiché il di
scorso « interno » della DC 
dovrà per necessità di case 
confrontarsi con i problemi 
aperti al Comune di Napo
li. alla Provincia e soprattut

to alla Regione dove finora 
pare certo clic il Consiglio 
regionale di martedì prossimo 
non riuscirà a |>orre fine alla 
lunga crisi che si protrae da 

Precettato 
il personale 

del Cardarelli 
e del Loreto M. 

Nella tarda serata di ieri 
i l prefet to Conte ha dispo
sto la precettazione del per
sonale < stret tamente neces
sario alla effettuazione dei 
servizi indispensabil i » degli 
ospedali Cardarel l i e Loreto 
Mare. I l provvedimento si è 
reso necessario per la situa
zione di gravissimo disagio 
determinata dal lo sciopero 
del personale degli Ospedali 
R iun i t i (su cui r i fe r iamo am
piamente in pagina naziona
le). I l personale che non ot
tempererà al l 'ordinanza sarà 
denunziato al la autor i tà giu
diziar ia. 

oltre due mesi. 
Da dove ripartirà, a questo 

punto, il dibattito politico nel
lo scudoerociato? 

« Noi siamo convinti e lo 
abbiamo già detto nel nostro 
convegno — afferma ancora 
Amato — che bisogna, senza 
autoflagellazioni inutili, par
tire da due semplici consta
tazioni: che il PCI a Napoli 
è andato avanti oltre la me
dia nazionale, che la DC a 
Napoli non ha raggiunto la 
media nazionale. Questi atti 
devono essere guardati reali
sticamente e per il loro va
lore, senza indurre ai trion
falismi ingiustificati che ab
biamo ascoltato ancora in que
sti giorni ». 

Insomma la premessa del 
ragionamento politico che sta 
per svilupparsi nella DC è 
questa. AI fondo i democri
stiani si troveranno a dover 
rispondere sulle delicate que
stioni aperte al Comune, alla 
Provincia e alla Regione e 
su questo le complesse vicen
de interne finiranno inevita
bilmente col doversi intrec
ciare con più puntuali rispo 
ste politiche. 

Posillipo: perché sono 
stati proibiti i bagni 

Non sono mai mancati i 
controlli dell'ufficio sanitario 
comunale sulle acque del li
torale napoletano. Lo preci
sa un comunicato dell'ufficio 
s tampa del Comune. Per il 
t rat to di litorale di Posillipo 
compreso tra Mergellina e 
Pietra Salata, sede abituale 
di insediamenti balneari (lo 
stesso dove nei giorni scorsi 
sono stati chiusi otto stabili
menti balneari) i risultati de
gli accertamenti batteriologi
ci nel periodo marzoma»?io 
hanno presentato una situa
zione abbastanza favorevole. 
mentre durante il mese di 
giugno si è verificato un in 
spiegabile ed improvviso peg
gioramento, che ha indotto 
l'ufficio sanitario comunale a 
comunicare alle autorità d: 
polizia di vigilare sull'even
tuale balneazione abusiva e 
di sospendere immediatamen
te queste attività per salva
guardare la salute della cit
tadinanza. 

Le ispezioni delle attrezza
ture, dei luoghi e l'esame dei 
referti delle analisi di labo 
ratorio effettuati dal labora
torio provinciale d'igiene e 
profilassi e dall 'Istituto di 
igiene della facoltà di Medi
cina sono state rigorose 

Nel periodo da marzo al 30 
giugno i campionamenti sugli 
specchi d'acqua ant is tant i gli 
stabilimenti rimasti aperti 
hanno dato costantemente 
esito favorevole in almeno 
nove su dieci campionamen
ti. Per il restante «reo litora
neo, alla fine del mese di 
giugno è stato stabilito divie
to di balneazione sui tratti 
da S. Giovanni a Teduccio e 
da Mergellina a Coroglio-Ba-
gnoh. Per quanto riguarda la 
zona di Posillipo la situazio
ne di peggioramento verifica
tasi in giugno è forse stata 
causata dal drenaggio del 
porticciolo di Mergellina, e lo 
sversamento .sotto costa dei 
materiali dragati. 

Come è s ta to confermato 
ieri sera, s tamane avrà luo
go alle 9 a palazzo San Gia
como l'incontro con i sinda
cati per cercare di raggiun 
gere una intesa che permetta 
di t irar fuori la città dalla 
incresciosa e preoccupante 
situazione in cui si è venuta 
a trovare, specialmente sotto 
il profilo della situazione igie
nica. 

Le 24 ore di sciopero che i 
comunali hanno effettuato 
l'altro giorno più la ripresa 
ieri delle azioni articolate 
con l'inizio dei turni di la
voro due ore più tardi (azio 
ne che le organizzazioni uni
tarie hanno confermato an
che per oggi) creano non po
chi rischi e gravi difficoltà. 
Ciò è accaduto nonostante 
che la partecipazione agli 
.scioperi sia s ta ta limitata. 
perchè l'astensione che si è 
registrata tra i netturbini e 
all 'autoparco è stata suffi
ciente a determinare uno 
stato di precarietà igienica 

Il sindaco Valenzi l'altro 
ieri è s tato a Roma a solle
citare il governo perche met
tesse a disposizione del Co 
munc le somme necessarie 
per pagare ai dipendenti le 
loro spettanze: non solo, ma 
anche a chiedere che sia ga
ranti ta la regolare erogazio-

Ieri mattina a Sant'Angelo d'Ischia Bisognerà attendere ancora prima di una soluzione definitiva 

Gioielliere rapinato j Aliscafi al Beverello: 
di cinquanta milioni j rinviata ogni decisione 

Antonio Di Pavola é stato legato e imbavagliato ! Solo interlocutoria è risultata la riunione di ieri — Deciso un nuovo incontro 
I malviventi sono fuggiti a bordo di un motoscafo ! L'intervento del compagno Del Rio — I mezzi Caremar continuano il servizio 

Cinquanta milioni in gioiel
li è il bottino di una rapina 
effettuata ieri mattina a 
S. Angelo d'Ischia. 

Il gioielliere che ne è ri
masto vittima è il 45enne An
tonio Di Pavola. abitante in 
via S. Angelo 48. 

Come ogni mattina, il Di 
Pavola. proprietario di due 
gioiellerie distanti poche deci
ne di metri l'una dall 'altra, 
era andato in una di esse per 
ritirare dalla cassaforte, uni
ca per ambedue i negozi, i 
gioielli da esporre nell'altro 
locale. Entrato nella seconda 
gioielleria, è stato raggiunto 
da due giovani all 'apparenza 
turisti: abbronzati, con pan
taloncini variopinti, camicette 
estive. Ma da una « 24 ore » 
che avevano con loro hanno 
estratto due pistole. Uno dei 
due ha tenuto a bada il Pa
vola mentre l'altro arraffava 
i gioielli raccogliendoli nella 
valigetta. Poi hanno legato il 

gioielliere mani e piedi. Gli 
hanno tappato la bocca con 
un cerotto, tentando di ad
dormentarlo con l'etere. 

I due banditi hanno potuto 
agire indisturbati perchè la 
porta del negozio a vetro 
opaco, impediva a chiunque 
di accorgersi di cosa stava 
succedendo all'interno della 
gioielleria. Riempita la vali
getta di gioielli per un valo
re di 50 milioni, i due sono 
allora scappati, raggiungendo 
terzo complice che li atten
deva sull 'imbarcadero; a bor 
do di un potente motoscafo 
hanno fatto perdere le loro 
tracce. 

II Di Pavola, infatti, appe
na liberatosi ha dato l'allar
me: ma nonostante le ricer
che di elicotteri dei carabi
nieri. della Guardia di Fi
nanza. della Capitaneria di 
Porto, del motoscafo e dei 
banditi nessuna traccia. 

Sospesi i corsi 
estivi di 

recupero al 
liceo « Galilei » 

Il Consiglio di istituto del Liceo 
scientifico statale Galileo Galilei. 
nei giorni scorsi, ha deciso di an
nullare per quest'anno i corsi di 
recupero. 

La decisione danneggia moltissi
mo gli studenti rimandati ed è stata 
presa perché, da parte degli organi 
competenti, manca ogni disposizio
ne sulla loro organizzazione. 

In effetti i docenti di questi 
corsi di recupero avrebbero do
vuto tenerli a titolo personale. La 
decisione del Consiglio d'istituto 
del Galileo Galilei, seppure di 
estrema gravità per gli studenti. 
è motivata dal latto che, a metà 
d iluglio, non si possono intrapren
dere dei corsi di recupero, senza 
sapere chi li terrà e come si ter
ranno. 

Mentre gli aliscafi della 
società Caremar proseguono 
oggi per la terza giornata il 
servizio di collegamento tra 
le isole del golfo e il molo 
Beverello. gli armatori dei 
vaporetti accusano la con
correnza di questi mezzi di 
aver già ridotto sensibilmen
te la loro vendita di bigliet
ti. 
Probabilmente è un po' pre

sto per stabilire fino a che 
punto gli aliscafi priveran
no i vaporetti di una parte 
della clientela. Comunque ie
ri i piccoli armatori hanno 
riconfermato questo fatto 
nel corso della riunione svol
tasi presso l'assessorato re
gionale ai Trasporti e. nel
la stessa sede, il rappresen
tante della Caremar ha ne
gato. per par te sua. che gli 
aliscafi possano rappresenta
re una concorrenza temibile 
per i vaporetti. Sta di fatto 
che al centro della riunione 
protrattasi dalle 11 alle 15.30. 
c*è s ta ta la questione del tra
sferimento o meno degli ali
scafi Caremar a Mergellina e 

La «moderna» Vesuviana si ferma appena piove 

Giovedì 22 luglio 
(ore 19) seduta del 
Consiglio comunale 

Lar Giunta, riunita sotto la 
presidenza dal sindaco com
pagno Maurizio Valenzi. ha 
deliberato di convocare il 
Consiglio comunale per gio
vedì 22 luglio alle ore 19. 

Intere comitive di turisti 
sballottati da un treno all'al
tro. malcapitati viaggiatori 
pressati dentro affollatissi
mi pullman, attese più o 
meno pazienti in qualche sta
zione. senza sapere quando 
e da dove giungerà il t reno 
che porterà finalmente a de
stinazione. qualche stazione 
allagata: questa è più o me
no la situazione che si veri
fica quando, per una ragiono 
o per l'altra, c'è un'interru
zione sulle linee dell-.* ferrovia 
Circumvesuviana. « Ultimi-
mente — dice il signor Pel-
lega. di Ercolino, che utiliz
za spessissimo questi t r e i i 
— è diventata quasi un'av
ventura a sorpresa prender»* 
la vesuviana. E' un pecca
to. perché i treni sono. q;vn-
do funzionano veloci ed effi
cienti. mentre oggi ho per
so un'ora solo per aspet tare 
il servizio sostitutivo istituito 
dall'azienda ». 

Non è abbandonando per 
s t rada i turisti, con questo 
caldo, che si incrementa il 
turismo di queste zone. I 
ritardi dei treni scombinano 
la giornata di tut t i i viag
giatori. appuntamenti e coin
cidenze si perdono irrime
diabilmente. 

La Circumvesuviana è un 
impianto modernissimo, do
ta to dei più nuovi ritrovati 
della tecnologia avanzata. Io 
unico in Italia con un si
stema di comandi completa
mente centralizzato, studiato 
e analizzato da tecnici pro
venienti dall'estero, come si
stema d'avanguardia nel cani 
pò dei trasporti ferroviari. 
Sembra quindi una contrad
dizione che tanto spesso si 
verifichino guasti e disservi
zi su queste linee, con situa
zioni di grave disagio per i 
moltissimi utenti dei treni 
che collegano Napoli alla pe
nisola sorrentina e alla fa

scia di paesi circumvesuviani. 
Abbiamo chiesto all'ing. Pa

ci. capo dell'esercizio « Cir
cumvesuviana » le principali 
cause di tanti disagi, ed egli 
ci ha detto che i colpevoli 
sono in fin dei conti... i tem
porali. 

« Le ragioni delle interru
zioni delle linee — ci ha 
spiegato l'ingegnere sono da 
imputarsi ai fulmini, che si 
abbattono sui fili della linea 
aerea, e contro i quali non 
si può adottare nessun prov
vedimento o misura protetti
va. t ranne un maggiore con
trollo sulla conservazione e 
l'usura degli isolatori, che 
sono appena ;< filati >» fa%ori 
scono lo scaricarsi della e-
lettricità sui nostri 144 chi 
lometri di linea. Purtroppo 
in questi ultimi tempi i tem
porali sono stat i particolar
mente ricchi di scariche elet
triche e la linea è s ta ta più 

volte messa fuori uso. Per i 
servizi facciamo quel che 
possiamo, ma non possiamo 
certo istituire un servizio com
pleto permanente di pullman <>. 

Eppure non è solo questio 
ne di piogge. Pare che i ì 
milioni spesi per l'ammoder
namento non abbiano reso 
cosi moderna e funzionale 
la Vesuviana. Seccndo il sin
daco autoferrotranvieri, le 
frequenti interruzioni « dipen
dono da un difetto di fondo -

J do dell'intera rete >•.. ci dico 
i no al s indaci to autoferrotran-
i Vieri. 

j Con gii ultimi ammodenin-
I menti sono stati aumenti*ti 
• il voltaggio, e la vec*;h:a .'e 
I te è st.ita .-.ovraccanca. F" 
i questo mancato ammoderna-
j mento della linea aerea che 
I provoca le interruzioni. Al-
I laeamenti di stazioni e p \ v -
, zali. smottamenti dei terreni 
: non sono stati eviti*: ca : 
i nuovissimi rnareiap.edi. 

delle possibilità che allo sta
to esistono. 

Benché su questo argomen
to siano intervenuti gli ar
matori. i rappresentanti del
la Caremar. della prefettura. 
dei sindacati, della Capita
neria di porto, del Consorzio 
autonomo del porto, e quel
li della Regione, si è deciso 
di rinviare ogni ulteriore e-
sanie della questione ad un 
nuovo incontro che sarà con
vocato presso l'assessorato 
regionale alla Programmazio 
ne e che sarà preceduto da 
un altro incontro prelimina
re da tenersi dopodomani. In 
sostanza i! compagno Del 
Rio. vice presidente della 
commissione Trasporti , ha 
sostenuto che tut te le incon
gruenze e le confusioni deri
vano dal fatto che non vi è 
una reale autonomia e che 
ogni decisione viene presa a 
livello ministeriale. Nel me
rito della questione c'è sta
ta la propasta avanzata da 
gli armatori di concentrare 
gli aliscafi a Mergellina il 
trasporto merci a Pozzuoli 
e il trasporto passeggeri con 
i mezzi tradizionali al molo 
Beverello. 

Sempre sulla questione de
gli approdi, mentre i sinda
cati si sono espressi sulla u-
tilità pubblica di mantene
re gli aliscafi al molo Beve 
rello il rappresentante del 
consorzio del porto ha af
fermato che la promiscuità 
di tanti mezzi nello stesso 
specchio d'acqua non rispon
de certo a criteri raziona'.:: 
ha anche aggiunto che i 
Mergellina non c'è possibi
lità di approdi. Con ciò ha 
praticamente respinta la prò 
pasta di utilizzare il terzo 
pontile che era s ta to me.ì.;o 
a disposizione. 

Tuttavia, secondo il Con 
sorzio de! porto la prospet-
Uva è proprio quella di spe 
cislizzare Mergellina per !o 
attracco de: mezzi veìoci 
Complessivamente d'accordo 
è s ta to anche il rappresen
tante della C a p i t a n e r à il 
quale ho sottolineato che la 
autorizzazione ad ormeggia
re gli aliscafi al Beverello 
è a carat tere provvisorio: 
ha detto che la scelta è sta
ta det ta ta dalla urgenza e 
non dalla riconosciuta ido
neità della soluzione. 

ne dei fondi per il normale 
funzionamento dell'ente lo 
cale. Nella risposta del Go 
verno, a quanto si è saputo, 
si è palesata la disponibilità 
ad anticipare i mezzi per la 
at tuale congiuntura. Il che 
significa che si deve ritenere 
ancora piuttasto lontano un 
intervento risolutivo 

E' da qui che nasce la cri
si ed i lavoratori se ne ren
dono perfettamente conto. 
anche se si devono registra
re tentativi deprecabili di 
strumentalizzazione che con
traddicono la linea unitaria 
del sindacato e certamente 
non contribuiscono a fare 
chiarezza 

Il giusto orientamento dei 
lavoratori nei confronti della 
situazione appare anche dal
le conclusioni della riunione 
che ieri matt ina ha visto in
torno ad un tavolo ; sinda
cati unitari interessati alla 
vicenda del Comune: queili. 
appunto, dei dipendenti Enti 
locali, dei tranvieri e degli 
alimentaristi (quest ' ultimi 
per quanto concerne la cen
trale municipalizzata dei lat
te). E' stata decisa la conti
nuazione della lotta per por
tare avanti la vertenza aper
ta con il governo circa la 
soluzione dei problemi della 
finanza locale. Il programma 
di scioperi che è s ta to defi
nito per la prossima settima
na non interessa — tuttavia 
— servizi di nettezza urbana. 
Vi sono invece interessati gli 
impiegati del Comune, i tran
vieri e gli addeti alla cen
trale del latte (la fornitura 
del latte alla città non sarà 
comunque sospesa), che si 
fermeranno due ore lunedi, 
mercoledì e venerdì prassi-
mi, secondo un calendario 
che sarà definito ent ro oggi. 
Stamane, dunque, i sindaca
ti si recheranno all ' incontro 
co! sindaco avendo già defi
nito le iniziative di lotta per 
la prossima set t imana diret
te a rivendicare dal governo 
una seria politica per supe
rare lo stato di crisi ende
mica della finanza locale e. 
nello stesso tempo, responsa
bilmente articolate in modo 
che non ne derivino eccessivi 
disagi alla popolazione. Non 
è esclusa, tra l'altro, la even
tualità che dopo r incontro 
con l'Amministrazione comu
nale i sindacati valutino mo
di e forme della lotta per 
adottare ulteriori decisioni. 

* » * 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL della 
Campania ha espresso in un 
documento un giudizio sullo 
intollerabilità di un ulterio
re prolungarsi delia crisi del
l'ente Regione in un momen
to che. oer la sua delicatezza. 
richiede straordinarietà di 
impegno politico ed ammini
strativo. ed ha deciso di con
vocare un incontro con le 
segreterie regionali dei par
titi politici per un esame dei 
problemi occupazionali, socia
li ed economici della regione 
e delle scelte prioritarie e ur
genti da operare in direzione 
della loro sollecita e positiva 
soluzione. 

IL PARTITO 
A T T I V I 

A Porchiano alle 19 att ivo 
con Sandomenico; a Caìviz-
zano alle 20 att ivo con D'Au 
ria. 
DIBATTITI 

A Ischia Porto alle 20.30 
dibatti to pubblico sul voto 
del 20 giugno con De Cesare; 
a Casandrino alle 20 dibat
tito con Impegno; a Vico 
Equense alle 19.30 dibatti to 
su « libera balneazione » con 
Di Maio. 
ASSEMBLEE 

A Secondigliano Ina Casa 
alle 18.30 assemblea sul fé 
stivai nazionale de « l'Unità ». 
COMITATO FEDERALE 

Lunedi 19 in Federazione. 
alle ore 18.30. Comitato fe
derale e Commissione federa
le di controllo. 

E il « Roma » soffia sul fuoco 

Mentre gli ospedalieri del 
la CISAL e le antiche man
canze del governo sottopon
gono la città di Sapoli ad 
un'altra dura prova, riti 
prendo — in un sol colpo — 
due grosse questioni (piali 
quelle dell'igiene e delia sa
lute, e mentre anche i gior
nali nazionali riprendono a 
guardare con un certo al 
lamie alla situazione napole
tana, c'è anche chi — e pro
prio a Napoli — .si diverte 
(com'è accaduto, ad esem
pio. al «Roma» di ieri) a 
•i sparare » un tìtolo a cinque 
colonne in cui, a partire dal
le dimissioni del consiglie
re repubblicano Arixt'm dalla 
presidenza della prima com
missione consiliare, si imba
stisce una bella speculazione 
su pretese assunzioni clien
telali al Comune. 

La lettera di Arpaia — in
vece — riportata sotto que
sto titolo è sufficientemente 
chiara: occorre — egli dice 

— rendersi conio ehe, ogni 
giorno che passa, le vecchie 
strutture comunali sono ina
deguate a far fronte ai pro
blemi. così come occorre che 
la prossima trattativa tra i 
parliti dell'intesa tenga nel 
dovuto conto anche queste 
questioni. 

Il gesto — certo clamoro
so — delle dimissioni del con
sigliere repubblicano tendeva 
(jiiindi a sottolineare — e ce 
lo ha confermato lui stes.so 
— una esigenza, avvertita da 
tutti, di accelerare in tutti 
gli aspctì hi costruzione di 
quel •? Comune di tipo nuovo » 
di cui — dopo tanti anni di 
sfascio laurino e gaviano --
tutti avvertiamo il bisogno. 
Naturalmente tutti tranne i 
neofascisti del « Roma » che 
— da un lato ~ soffiano sul 
fuoco della paralisi degli ospe
dali e dall'altro sono pronti, 
purché si vada di male in 
peggio, a * .sparare » sul 
muccltìo. 

VOCI DELLA CITTA 
Inchiesta sulla 
delinquenza: 
precisazione di 
Claudio De Lucia 

A proposito dell'inchiesta 
sulla delinquenza minorile che 
pubblicammo circa tre mesi 
fa, il primo dirigente del cen
tro di rieducazione minorenni. 
Claudio De Lucia, da noi al
lora intervistato, ci ha fat
to pervenire la seguente lette
ra di precisazione: « Nel ser
vizio apparso siili' "Unità" 
dell'H aprile per l'inchiesta 
giornalistica sulla delinquenza 
minorile è dato rilevare al
cune inesattezze. Mi riferisco 
alla parte che. nell'intervista 
che mi fu fatta, riguarda la 
incertezza delle previsioni nor
mative e la conseguente man
canza di chiari criteri appli
cativi nel campo della riedu
cazione minorile. Tali osser
vazioni, però, vennero da me 
riferite non alla materia pe
nale, rispetto alla quale non 
può dirsi che manchino i ri
ferimenti specifici per l'indi
viduazione sia delle ipotesi 
di reato che di precisi para
metri di giudizio. 

L'imprecisazione della norma 
e la poco chiara giustificazio
ne degl iinterventi è osserva
zione che interessa, invece, la 
competenza « amministrati
va » del tribunale per i mi
norenni. cioè l'insieme dei 
provvedimenti che vanno dal
l'ordine di ricovero in casa di 
rieducazione alle altre misure 
di questo tipo. La condizione 
da accertare per l'applicabili
tà dei provvedimenti ammini
strativi è che il minore abbia 
dato « manifeste prove di ir
regolarità della condotta o del 
carattere » (art. 25), espres
sione talmente vaga ed ela
stica da potervi comprendere 
un po' di tutto. 

E' chiaro che al di là della 
immediata (e assai scarsa) 
efficacia di ogni cura di ca
rattere correttivo ripara*ivo o 
riabilitativo occorrerà sempre 
più mettersi nella prospetti
va di una vasta azione so

ciale e politica che punti sul
la prevenzione e sulla pro
mozione attraverso interven
ti complessivi sul territorio 
che investano in maniera uni
taria e coordinata la consi
derazione dei bisogni prima
ri, delle domande collettive. 
delle risorse e delle risjio-
stc da darsi in termini di 
servizi sociali, sanitari, cul
turali. attraverso i quali an
dare a colpire le radici del 
malessere sociale, del disa
gio degli individui e delle 
classi più deboli, e quindi le 
vere cause del disadattamen
to socio ambientale. 

Con vivi ringraziamenti e 
cordiali saluti, r.to il primo 
dirigente Claudio De Lucia t. 

Una lettera 
in redazione 
del signor 
Arciello 

II signor Luciano Arciello, 
abi tante a Largo MartuscelH. 
ci ha inviato la lettera che 
qui pubblichiamo: 

« Giorni fa mi è successo 
un fatto purtroppo assai co
mune a Napoli: mi hanno ru
bato la macchina, una Fiat 
500. Come in genere succede, 
la macchina è stata poi ri
trovata e sono andato a ri
tirarla. avvertito dalla poli
zia nel garage Tammaro, si
tua to alla Sanità, in Vico 
S. Gennaro. 30, dove ho pa
gato, per il trasporto col car
ro attrezzi, L. 17.000. 

Questo garage è privato 
ed è convenzionato con hi 
polizia: come mai la tariffa 
che pratica è superiore di 
5.000 lire sul prezzo fissato 
dall'ACI, che è di L. 12.000? 
Perché questo ulteriore so-
vraprezzo sulla tariffa ACI. 
già di per sé esosa? Perché 
un cittadino deve subire, do
po essere già stato vittima di 
un furto, ulteriori prevarica
zioni? 

Non sarebbe possibile usare 
solo garages comunali, o por
tare tut te le macchine ruba
te al Maschio Angioino per 
esempio, istituendo una ta
riffa unica e quanto più equa 
possibile? ». 

PICCOLA CRONACA 

?=? 

Anno scolastico 1976/77 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
Chi effettuerà la iscrizione 

in questi giorni presso l'Isti
t u to scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15. telefoni 
654.946 - 654567) ot terrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
la cancelleria scolastica e la 
re t ta mensile scontata. 

Anno scolastico 1976/77 

Corsi per il diploma 
di Maestra di Asilo 

Sono aperte le iscrizioni per 
li conseguimento del Diploma 
di Maestra di Asilo (Metodo) 
in un anno presso l'Istituto 
scolastico ERREKAPPA (piaz
za Vanvitelli 15. telef. 654.946 -
654567). 

Chi effettuerà la Iscrizione 
In questi giorni ot terrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
t u t t a la cancelleria scolastica 
• la re t ta mensile scontata a 
ftvSSOOQ. 

non perdere un'occasione cosi...! 

SOSPESI SETTE 
LAVORI E D I L I Z I 
L'Amministrazione ha so-

' speso «ad horas» la costru-
i zione di 7 lavori edilizi, de 
] nunciando i proprietari degli 
I stabili alla autor i tà giudizia-
; ria Uno dei lavori sospesi 
j riguarda la sopraelevazione 
! di due piani di un fabbricato 

in via Dell'Avvenire 41. 

IN OMAQGIO 
un televisore 
a tutti gli 
acquirenti di una 

SIMCA1000 
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MATRA 

SIMCA 

.. i.r>:s : : : I v \ intinga 
t-on 3h ra te M-IIAI cambiali 
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DEAN CARS 
V I A A P P I A S U D K M 17 4 0 0 

AVERSA Tel 8906927 - 8902482 

ELEZIONE CASSA M U T U A 
C O M M E R C I A N T I 

i 
| Il presidente della Cassa 
i mutua commercianti di Na

poli comunica che l'assem 
• b'.ea dei delegati che si terrà 
! il g:orno 19 c.m. per la inte

grazione di quat t ro membri 
i dei consiglio di amministra-
[ zione si aprirà alle ore 8 
j in prima convocazione ed al-
l le ore 9 in seconda. Appena 
t aperta l'assemblea sarà co 

stituito il seggio elettorale 
che resterà aperto fino alle 
ore 14. I delegati all 'assem
blea — dopo la verifica dei 

: poteri — potranno votare fi-
• no alle ore 14. 
; Appena terminate le ope 
f razioni di voto si procederà 
! allo spoglio delle schede ed 
i alla proclamazione degli eletti. 

' BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 162; nati mort i : I 
; 1; Richieste di pubblicazio- . 
. ne : 65; matrimoni civili: 0; 
! matrimoni religiosi: 19; de-
! ceduti: 20. ' 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro

ma. 348. Montecalvario: piaz
za Dante, 71. Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di 
Chia:a, 77; via Mergelli
na. 148; via Tasso. 109. Avvo
cata Museo: via Museo. 45. 
Mercato-Pendino: via Duo
mo, 357; piazza Garibal
di. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara . 83; Stazione Centrale 
corso Lucci. 5; via S. Pao
lo. 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria. 201; via Mater-
de:. 72; corso Garibaldi. 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
ne:. 249. Vomero Arenella: 
piazza Leonardo. 28; via L. 
Giordano. 144; via Media
ni, 33; via D. Fontana, 37; 
v:a Simone Martini. 80. Fuo-
rigrotta: piazza Marc'Anto-

nio Colonna, 21; via Cam-
pegna, 125. Soccavo: via 
Epomeo. 154. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia
no, 174. Bagnoli: Camp; 
Fìegrei. Ponticelli: via B. 
Longo. 52. Poggioreale: via 
Stadera a Poggioreale, 187. 
Posillipo: via Salvatore Di 
Giacomo. 122. Pianura: via , 
Duca d'Aosta, 13. Chiaiano-
Marianella-Piscìnola: via Na
poli. 25 (Marianella). 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita
mente il servizio istituito dal
l'assessore *o alla sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalat i esclusivamente in
fettivi dal domicilio al «Co-
tugnoB o alle cliniche uni
versitarie. 

L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI AVELLINO 
h« emanato — a firma del suo presidente, prof. Antonio 
Coco2za — un avviso per una gara d'appalto. 

La Provincia di Avellino deve procedere, mediante li
citazione privata, col metodo di cui all 'art. 1 lettera C 
e successivi a r t i . 3 e 7 della legge 2-21973 n. 14 all 'appalto 
dei lavori di sistemazione del piano variabile S.P. n. II 
t ra t to : Villanova-Tre Torri per l'importo a base d'asta 
di lire 294.526.280. 

Entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre 
sente avviso le ditte interessate potranno chiedere di 
essere invitate alla gara facendo pervenire domanda in 
bolle a! competente ufficio. La richiesta non vincola 
l 'amministrazione. 


